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U na figlia strappata
dal grembo della
madre che ora ri-
schia di vederla

adottare da una coppia di
estranei grazie all'intervento
dei servizi sociali inglesi. É
questa l'incredibile storia di
cuièprotagonistaunacittadi-
na italianaoraal centrodiuna
disputa legale internazionale
senza precedenti. A renderla
pubblica è stato il legale della
donna, Brendan Fleming, un
avvocato che da anni si occu-
pa soltanto di casi come que-
sto. Il nome della signora a è
protetto dall'anonimato per
motivi legali,masi sache lavi-
cenda risale all'estate del
2012.
Ladonna,agliultimimesidi

gravidanza, era arrivata in In-
ghilterra in luglio, per un trai-
ningorganizzatodalla suaae-
rolinea all'aeroporto di Stan-
sted.Nell'hotel dove alloggia-
va aveva avutouna sorta di at-
tacco di panico e aveva chia-
matolapolizia.Appenaarriva-
ti gli agenti l'avevano trovata
al telefono con lamadre che li
aveva informati della sindro-
me bipolare di cui soffre la fi-
glia.Aquelpunto ladonnaera
stata scortata in un ospedale
psichiatrico, ufficialmente
per controllare che la bambi-
na stesse bene. Quando però
sierarasserenataeavevachie-
stodipoterrientrarealsuoho-
tel non poteva più farlo dato
cheimediciavevanodecisodi
trattenerla perchè psichica-
mente instabile.
Cinque settimanepiù tardi i

servizi sociali dell'Essex era-
no riusciti ad otteneredall'Al-
ta Corte l'autorizzazione a se-
darla e farla partorire con un
taglio cesareo a sua completa
insaputa. La signora ha rac-
contatoche ilmattinodelpar-
toleerastatanegatalacolazio-
ne senza darle alcuna spiega-
zione a riguardo e poi che era
stata sedata contro la sua vo-
lontà. Quando si era svegliata
aveva scoperto che la bimba
era stata fatta nascere ed era
statadatainaffidoaiserviziso-

ciali.UnavoltarientratainIta-
lia e dopo essersi complete-
mente rimessa, nel febbraio
scorso la donna era tornata in
Inghilterra per riprendersi
suafiglia.Nonsolononleèsta-
to possibile, ma le hanno an-
che comunicato che la picco-
la,di quindicimesi, doveva ri-
manereconiserviziecheinfu-
turo potrebbe essere data in
adozione. «Si tratta di un caso
chenonhaprecedenti per co-

me è stato condotto - ha spie-
gato alSundayTelegraph il le-
gale della donna - anche se le
autorità coinvolte hanno agi-

to nel miglior interesse della
bambina, avrebbero dovuto
immediatamente contattare i
parenti più vicini della signo-

raeicolleghideiservizi sociali
italiani. Non ho mai sentito
nulla del genere in 40 anni di
lavoro. Anche in casi estremi,

incuiunapersonaèmoltoma-
lataenonè ingradodidareun
consensoadunintervento,co-
stringere qualcuno a partori-

re con un cesareo è un'ipotesi
estrema».
Anche l'Alta Corte di Roma

si è occupata della questione
chiedendo per quale motivo
leregoledell'assistenzasocia-
leinglesesianostateapplicate
contantozeloalla figliadiuna
madre italiana «residente in
Italia».Cisièdomandatoinol-
tre perchè i servizi insistano
nel volerla tenere in un istitu-
to piuttosto che consegnarla
ad una famiglia americana di
amicidellamadrechesieraof-
fertadiprendersenecura.Sul-

la vicenda verrà
presentata questa
settimanaun'inter-
rogazione parla-
mentare dal Libe-
ra ldemocra t i co
John Hemming.
«Ho assistito a pa-
recchi casi di abusi
portatiall'attenzio-
ne dei tribunali di
diritto famigliare
ma questomi sem-
bra il piu' estremo-
haspiegatoildepu-
tato - e sonopreoc-
cupatodalmodoin
cui vengono prese
ledecisionisullasa-
lute mentale delle
persone. Spesso si
agisce senza mini-

mamente preoccuparsi degli
effetti devastanti che queste
azioni avranno sulla vita dei
singoli individui».

“

diEricaOrsini
da Londra

La prassi
Ogni madre
va sempre
tutelata
e informata

L’eccezione
Si fa così
se c’è un
pericolo
per la vita

«Un magistrato non può far questo a una mamma»
Zevola: «Violate tutte le procedure. E servizi sociali inefficienti»

È SUCCESSO NEL 2012
Snobbata la famiglia
della madre. E il caso
finisce in Parlamento

EnzaCusmai

Presidente, ma un giudice
puòordinareunpartocesareoa
una donna incinta? «Assoluta-
mente no - replicaMario Zevo-
la, presidente del Tribunale dei
minoridiMilano-amenocheci
siaun’incapacitàdi intenderee
di volere o di incoscienza o se
c’èunpericolo incombenteper
lamammaoper il bambino».
Cioè nel caso in cui la donna
sia in comao instato vegetati-
voeilbimbosiainsofferenza?
«Esatto.Altrimentinessungiu-

dice può intromettersi su come
unadonnadebbapartorire».
Igiudicipotrebberoavercom-

piutounabuso?
«Perilnostroordina-

mentoquestocompor-
tamento non è corret-
to. Senonè interdetta,
bisogna rispettare la
volontà della madre e
seguire la procedura
ordinaria. Per il cesareo si deve
sottoscrivere un consenso infor-
matoperché è a tutti gli effetti un
intervento chirurgico».
Ma com’è possibile che acca-
dano fatti cosìnellaUe?
«Ionon so che elementi abbia-

nopreso in considerazione i giu-
dici inglesi. E l’unica motivazio-
nechepotrei comprendere èche
cisiastatounpericolodivitaperil

nascituro o per la ma-
dre.Mainsituazionidi
emergenza non serve
neppurel’okdiunma-
gistratobensìdiunme-
dico che può decidere
di intervenire a livello
sanitario».

Cosadevefarelamadreperri-
prendersi la figlia?
«Sevivelìpuòfarvalerelesuera-

gionicosìcomeognicittadinobri-
tannico.Potrebbeanche farsi so-
stenere dal consolato italiano,
perchécisonoconvenzioniinter-
nazionali che prevedono l’inter-
ventodelle autorità italiane. Eal-
l’estero si possono applicaremi-
sure transitorie».

Questa bambina sembrereb-
be un piccolo ostaggio in ma-
nodegli inglesi.
«In teoriaèpossibile trattenere

unbambinosoloseèinstatodiab-
bandonomaquestononsirealiz-
za immediatamente a meno che
non ci sia l’assoluta incapacità
dellamadreacustodire il figlio.E
inItaliacisarebbeunaprocedura
diadottabilitàassolutamentega-
rantistaneiconfrontidellamam-
ma che ha diritto a farsi tutelare
daun legale».
Maquisonogiàpassati15me-
sidaquandohapartorito.
«É un tempo preoccupante. E

noncapiscocomegliaccertamen-
ti abbiano richiesto tutto questo
tempo. Questo solleva qualche
dubbio sull’efficienza dei servizi
sociali inglesi».

il caso
CHOC IN INGHILTERRA Una cosa mai vista

Il giudice la costringe al parto
e le toglie la figlia: «È depressa»
Una donna italiana a Londra per lavoro ha un attacco di panico in albergo
Ricoverata, subisce un cesareo a sua insaputa. E la bimba? Data in adozione

UN FILM
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Secondo
il Telegraph
nell’estate
del 2012

un’italiana
con problemi
psichiatrici
in viaggio
in Gran

Bretagna
sarebbe

stata
costretta

a un parto
forzato

autorizzato
dai giudici

L’intervista Il presidente del Tribunale dei minori di Milano


